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X G V 1 I L 

TORNATA DI GIOVEDÌ 15 LUGLIO 1897 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E Z A N A R D E L L I 

I N D I C E . 
Atti vari : (Presentazione) 

Relazione : P a g 
Istituti di emissione: ( L U Z Z A T T I ) 3 6 0 6 

Interrogazioni : 

Sgravio d ' imposte nel territorio di F r a s c a t i : 
Ora tor i : 

A G U G L I A 3 5 9 9 - 6 0 0 
A R C O L E O , sotto-segretario di Stato per le fi-

nanze 3 5 9 8 - 6 0 0 
S E R E N A , sotto-segretario di Stato per l'interno . 3 5 9 9 

3 6 0 0 
Uccisione di un cittadino in Sardegna : 

Oratori : 
IMBRIANI 3 6 0 2 
R O N C H E T T I , sotto-segretario di Stato per la 

grazia e giustizia 3601 
SERENA., sotto-segretario di Staio per l'interno. 3 6 0 1 

3 6 0 2 
Organico del Ministero delle poste: 

Oratori : 
M A N N A 3 6 0 3 
M A Z Z I O T T I , sotto-segretario di Stato per le poste 

e pei telegrafi . . . 3 6 0 2 
Sfra t to di un giornal is ta: 

Oratori : 
B O S D A R I 3 6 0 3 
S E R E N A , sotto-segretario di Stato per l'interno 3 6 0 3 

'Promozione degli alunni di cancelleria : 
Oratori : 

C U R ' O N I 3 6 0 5 
R O N C H E T T I , sotto-segretario di Stato per la gra-

zia e giustizia 3 6 0 4 - 6 0 5 
Sindaco di Recoaro : 

Oratori : 
B R U N I A L T I . 3 6 0 5 
S E R E N A , sotto-segretario di Stato per l'interno . 3 6 0 5 

Osservazioni : Incurabili di Napoli : Oratori : . . . ., -
D E L L A R O C C A 3 5 9 7 S E R E N A , SOTTO SEGRETARIO DI STATO PER L'INTERNO 3 5 9 8 

R I N G R A Z I A M E N T O AL P R E S I D E N T E . . . . PAG. 3 6 S I 
ORATORI : 

D I R U D I N Ì , PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 3 6 1 1 
F A N I . 3 6 1 1 
N I C C O L I N I 3 6 1 1 
S O N N I N O 3 6 1 1 

V E R I F I C A Z I O N E DI POTERI: 
ELEZIONE DI FORLÌ ( C I P R I A N I ) 3 6 0 8 

ORATORI : 
D I R U D I N Ì , PRESIDENTE DEL CONSIGLIO . . . 3 6 0 8 6 0 9 - 1 0 
I M B R U N I 3 6 0 9 
M A N N A 3 6 0 8 - 1 0 
N O C I T O 3 6 0 9 
SACCHI 3 6 0 9 

-'. S O N N I N O / . . . 3 6 0 9 
"Votazione segreta (Opere pie di Napoli ; Tassa 

sui velocipedi; Opere portuali di Genova; Ono-
rario all' ingegnere Cannizzaro; Convenzione 
con la Repubblica di San Marino ; Provvedi-
menti p e r l a Sardegna; Provvedimenti por iì 
personale ferroviario) 3 6 0 7 - 6 0 8 

Votazione nominale : 
Elezione di Forlì (Mancanza del numero legale) 3911 

La seduta comincia alle 14. 
Pinchia, segretario, legge il processo verbale 

della seduta precedente. 
Dichiarazioni sul processo verbale. 

Della Rocca. Chiedo di parlare sul processo 
verbale. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Della Rocca. Ieri non fui presente alla tor-

nata per giustificati motivi e per l'adempi-
mento di un imprescindibile dovere. Ciò mi 

488 



Atti Parlamentari ^ — 3598 - Camera dei Deputati 

LSGI8LATUBÀ XX — 1* SSSSIQ5ÌE — T̂ MCÙRPIO-MI — TOKHA^A t EL 15 T.UGLTO 1897 

conferisce ragione a fa re due brevi d ichiara-
zioni sul processo verbale . 

I n pr imo luogo dichiaro, che, se fossi 
s ta to presente, avrei votato contro qualche 
disposizione c< n t enu t a nel disegno di legge 
sul le opere pie di Napoli . Imperocché codeste 
disposizioni , a cui mi riferisco, a mio giudi-
io, k i o lesive dei l eg i t t imi interessi degl i 
i s t i tu t i di beneficenza di Napol i . 

Debbo poi espr imere il mio r incresc imento 
che quest 'oggi io con possa svolgere la mia 
non recente, anzi, pur t roppo, an t iqua t a in-
t e rpe l l anza su l l ' andamento de l l ' amminis t ra-
zione del l 'ospedale degli Incurab i l i di Napoli , 
in te rpe l l anza che per del iberazione presa 
dal la Camera avrebbe dovuto essere svolta 
a l l ' indomani della votazione dei bi lanci . 

B ingraz io l 'onorevole pres idente del Con-
siglio, che di questo precedente , ieri, fece 
r icordo; giacche, coerente al le sue dichiara-
zioni, chiese che la mia in te rpe l lanza fosse 
discussa quest 'oggi . Io, in ver i tà , vi avevo 
acquis ta to d i r i t t o ; e non so perchè questa 
in te rpe l l anza non f iguri ne l l 'ordine del giorno 
di questa tornata . 

È vero che fu verificata, ieri, la mancanza 
del numero legale ; ma questa poster iore veri-
ficazione non togl ieva il d i r i t to mio, di veder 
discutere, quest 'oggi , la mia in te rpe l lanza : 
s tan te che questo mio d i r i t to era fondato 
sopra una precedente, e non oppugnata , deli-
berazione della Camera. 

Ad ogni modo, giacché la cont rar ie tà a 
questa d i sgraz ia ta in te rpe l lanza arr iva lino 
al punto che, dopo divers i r invì i , viene, di 
fa t to , r imanda t a ad aquas, io, mentre , da un 
lato, protesto, dichiaro, dal l 'a l t ro , che respingo 
ogni responsabi l i tà che può der ivare da que-
sto grave r i t a rdo : perchè mi r i su l ta che l 'am-
minis t raz ione di questa Opera pia è in ta le 
s ia to anormale e disordinato, che, se non vi 
si p rovvede subito, al t r i guai , ed a l t r i danni 
ver ranno a l l ' en te istesso, e a' miser i che sono 
r icovera t i in quel g rande nosocomio. 

Voglio sperare che il Governo del I?e 
vorrà in questo f r a t t empo provvedere ener-
g icamente , senza bisogno di a t tendere la di-
scussione della mia in terpe l lanza , che malav-
v e n t u r a t a m e n t e allo stato delle cose, pare 
r i nv i a t a a novembre, quando, come spero, ci 
r ivedremo. 

Presidente. H a facol tà di pa r la re l 'onore-
vole sot to-segretar io di Stato per l ' interno. 

Serena, sottosegretario di Stato per l'interno.. 
Devo d ich ia rare all 'onorevolo Del la Rocca, 
che il Governo non mancherà di p rovvedere 
al r io rd inamento de l l ' amminis t raz ione del la 
quale avrebbe voluto par la re nel la sua in ter -
pel lanza. 

Eg l i ba decl inato la responsabi l i t à del 
mancato svolgimento della sua in te rpe l lanza . 
Ma, se ciò è avvenuto, non è colpa del Governo,, 
il quale era pront i ss imo a r i spondere al la in-
te rpe l lanza e a di re tu t to ciò che gl i consta 
su l l ' andamento di que l l ' amminis t raz ione , la 
quale non si t rova in condizioni pe r fe t t a -
mente normal i . 

Beila Rocca. Prendo at to di questa d ichia-
razione e r ingraz io il sot to-segretar io di Stato.. 

Presidente. I l processo verbale s'intende-
approvato . 

(È approvato). 

Interrogazioni. 

Presidente. L 'ord ine del giorno reca : I n -
ter rogazioni . 

La p r ima è quel la degli onorevoli Agu-
gl ia e Mancin i ai min i s t r i delle f inanze e del-
l ' in te rno « p6r sapere se in tendano di emet-
tere p rovved iment i a soll ievo dei d i sgraz ia t i 
p ropr ie ta r i del ter r i tor io di Frasca t i , i cui 
v ignet i sono s ta t i recentemente devas ta t i da l l a 
g rand ine . # 

L 'onorevole sot to-segretar io di Sta to per 
le f inanze ha facol tà di par la re . 

Arcoleo, sotto-segretario distato per le finanze„. 
Voglio supporre che l ' in ter rogazione dell 'ono-
revole Agug l i a non si r es t r inga a domandare 
i l p rovvedimento al minis t ro delle f inanze 
sul caso speciale, perchè egl i sa beniss imo 
come, per queste regioni , non vi siano delle 
disposizioni vantaggiose, come in qualche-
a l t ra regione d ' I t a l i a . 

E vero che in a l t r i t empi si cercò di p rov -
vedere a quest i d isas t r i con dei provvedi-
ment i che potessero lenire, in par te almeno, 
i mal i sofferti per devastazioni di g rand ine . 
Ma io credo che l ' i n t e r p e l l a n t e volesse ac-
cennare a qualche provvedimento del per iodo 
napoleonico, il quale non ebbe ul ter iore ap-
plicazione, perchè la legis lazione poster iore , 
in odio al la precedente che non era pon t i -
fìcia, cancellò nel le pra t iche appl icazioni quei 
p rovved imen t i e li sost i tuì con alcuni equi-
pol lent i , i qua l i sarebbero compresi ne l la 
compensazione che volle fare sul genere e 
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sulla quali tà dei prodotti. E l 'onorevole Agu-
glia sa come nel 1835, nell 'applicare le nuove 
disposizioni si r i tennero alcune norme fissate 
nel regolamento 3 marzo 1819. Io non so 
quanto un regolamento possa fare stato in 
una questione che deve essere risoluta legis-
lat ivamente. Però in mancanza di una legge, 

d i e doveva essere estesa anche a questa re-
gione, il Ministero non potrebbe provvedere 
con la potestà di ordine esecutivo e non po-
trebbe che studiare i mezzi con cui r iparare 
a questi mali come si fa per altre regioni 
d'Italia-, perchè io credo che veramente si 
debba ottemperare a questo principio, che 
a l l 'uni tà dei disastri e dei disagi debba anche 
rispondere l 'uni tà dei provvedimenti . 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'oaorevoie 
A guglia. 

Aguglia. La mia interrogazione è anche 
diret ta al ministro dell ' interno. Quindi se il 
sotto-segretario di Stato per l ' interno avesse 
la cortesia di rispondere, gli sarei grato. 

Serena, sotto-segretario eli Stato per l'interno. 
Domando di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. . 
Serena, sotto segretario di Stato per Vintenio. 

Speravo che l 'onorevole Aguglia mi avrebbe 
liberato dall 'obbligo di rispondere alla sua 
interrogazione, se non per al tro perchè nei 
giorni passati ho dovuto rispondere ad una 
consimile interrogazione dell 'onorevole De 
Gaglia, dicendo che quest 'anno il fondo dei 
sussidi per gli infor tuni sarebbe interamente 
assorbito se si dovessero concedere sussidi, 
anche lievi, ai colpiti dalla grandine, che sono 
numerosissimi in tu t te le regioni d ' I tal ia , 

I l Ministero dell ' interno lia mandato anzi 
una circolare ai prefett i , con la quale li in-
vita a non trasmettere più simili domande 
di sussidio... 

Aguglia. Male ! 
Serena, sotto-segretario di Stato per l'interno. 

... perchè è accaduto negli anni precedenti 
che, quando si sono conceduti dei sussidi per 
simili infortuni, o non si sono distr ibuit i , op-
pure ai danneggiat i sono toccate una o. due 
lire per ciascuno. 

D'al tra parte la grandine non colpisce 
veramente il povero, mentre il fondo stabi-
lito in bilancio per gli infortuni è sacro ai 
poveri. 

Non è possibile quindi, onorevole Agu-
glia, erogare alcun sussidio per Frasca t i ; 
i an to più che, anche concedendolo, esso non 

potrebbe superare le 200 lire, e lo stesso ono-
revole Aguglia non lo accetterebbe nell ' inte-
resse dei suoi elettori. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Aguglia . 

Aguglia. Non posso r ingraziare l 'onorevole 
sotto-segretario di Stato per l ' interno, perchè 
di f ronte ad un disastro enorme, come quello 
che ha colpito l ' intero terri torio di Frascati , 
e che ha prodotto il danno accertato di circa 
mezzo milione, la sua risposta, permetta che 
glielo dica, è troppo dura. 

Dia il Ministero almeno quei piccoli soc-
corsi. di cui ha parlato, ai più piccoli pro-
prietari : sarà sempre meglio di niente. Non 
si meravigl i però il Governo se poi, con 
questo suo sistema, i l malcontento che nel le 
popolazioni laziali è grande, si t ramut i in 
turbolenza. Voi stessi ne sarete stati la causa 
indiret ta; e sarà il caso di dire al Governo: 
tu lo hai voluto! 

Invece ringrazio vivamente l 'onorevole 
sotto-segretario di Stato delle finanze per 
la sua risposta giusta e patr iot t ica davvero. 
In merito della quistione mi permetto di sot-
toporre al suo equanime giudizio alcune brevi 
osservazioni sullo stato delia legislazione 
pontificia. 

Col Molu-Proprio del 3 marzo 1819 di Papa 
Pio VI I a l l ' a r t icolo 10 si stabilì che a t i -
tolo di infor tuni celesti si dovesse defalcare 
una metà del prodotto lordo. E che si par l i 
di prodotto lordo basti tenere presenti il 
detto articolo 10 in correlazione a l susse^ 
guen^e articolo 11 e le Ragioni che dettarono 
il detto Motu-Proprio nelle quali all ' art i-
colo 6 si legge: nella compilazione delle ta-
riffe per detrazioni da farsi ai prodótti lordi 
delle rendite dei terreni, deve aver luogo 
quella degli infor tuni celesti. 

E la ragione del defalco si legge nei men-
zionato articolo 10 ove si dice: « alli terreni 
della pr ima classe si sono dati defalchi più 
vistosi non solo per essere più soggetti agl i 
infor tuni celesti, ma ancora per li maggiori 
r iguardi che si sono voluti avere all ' indu-
stria. » 

E notisi che dal 1875 Frascat i fu vi t t ima di 
ben cinque terribil i grandinate . 

Ora avvenne, che mentre la legge fonda-» 
mentale imponeva il defalco sulla metà del 
prodotto lordo, e ciò a norma dell 'articolo 124 
del Regolamento analogo al Motu-Proprio, era 
fat to allo scopo precipuo di togliere qualunque 
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querela di arbitrio contro i periti, i detti periti, 
poco curanti della legge, anzi violandola aper-
tamente, eseguirono i defalchi sulla metà 
della rendita netta. La diversità è evidente-
mente gravissima. 

Tutti i ministri delle finanze alle varie 
mie interrogazioni hanno sempre risposto al-
l'unisono: nell 'aliquota romana si è compreso 
iì defalco per gli infortuni celesti... 

Arcoleo, sotto-segretario di Stato per le fi-
nanze. Io non ho risposto così. 

Aguglia. E io vi ho ringraziato ; ma mi per-
metto di dirvi che la risposta dei ministri 
poggia su di un errore di fatto e perciò su 
di un falso supposto, come ho avuto l'onore 
dì dimostrare. 

È adunque quistione di fatto, e quindi di 
giustizia; ond'è che io mi permetto di dire 
ai Governo: o voi volete rispettare la legge 
organica, il Motu-Proprio del 1819, e allora io 
ne sarò lieto e le popolazioni laziali vi ringra-
zieranno; ma se voi volete rispondere: non 
possiamo fare altri defalchi perchè sono com-
presi, allora noi vi dobbiamo rispondere: ciò 
che dite non è giusto perchè il fatto su cui 
vi poggiate non è esatto, inquantochè il de-
falco non fu eseguito a norma della legge, 
che invece fu apertamente violata. 

Da ciò la necessità imprescindibile per il 
Governo di provvedere con equità e giusti-
zia, ponendo le provincie romane nelle iden-
tiche condizioni in cui si trovano le altre 
provincie italiane rispetto allo sgravio di 
imposte per gli infortuni celesti. 

Ed è su questo principio di uguaglianza 
che io mi permetto di richiamare tut ta l'at-
tenzione dell'onorevole ministro delle finanze. 

Ripeto: o vi attenete scrupolosamente al 
motu proprio, che ammette il defalco sulla 
metà del prodotto lordo; o rifate i catasti; 
oppure permettete che i proprietari che hanno 
patito questa disgrazia della grandine, otten-
gano lo sgravio in base della stessa legge 
pontifìcia che fu violata, ma che deve essere 
applicata per un alto principio di equità ri-
conosciuto nelle leggi che governano le altre 
Provincie d ' I tal ia . 

E giustamente voi, onorevole Arcoleo, 
avete detto, con nota altamente patriottica, 
che è giusto equiparare tutte le Provincie di 
Italia, le quali se sono uguali dinanzi alle 
sventure, lo sono pure dinanzi ai drit t i e che 
perciò i provvedimenti del Governo devono 
essere uguali per tutt i . (Bravo!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
sotto-segretario di Stato per l ' interno. 

Serena, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
Sono dolentissimo della differenza di trat-
tamento usata dall'onorevole Aguglia (Si ride) 
verso i due sotto-segretari di Stato, che hanno 
avuto l'onore di rispondere alla sua interro-
gazione. 

Ma debbo fargli osservare che il capitolo 
su cui egli vorrebbe che si sussidiasse il co-
mune di Frascati supera appena le 100,000 
lire. Egli ha parlato di danni di milioni. 

Ora, anche se noi dessimo tut ta la somma 
disponibile ai soli proprietari di Frascati, 
non potremmo sodisfare ai bisogni loro nè 
alle aspirazioni dell'onorevole Aguglia. Ma 
l'onorevole interrogante non si è a ciò limi-
tato; ha fatto anche una specie di minaccia... 

Aguglia. N o ! 
Serena, sotto-segretario di Stato per l'interno. 

Ha detto: se voi non darete un aiuto ai po-
veri colpiti dalla grandine in Frascati, do-
vrete aspettarvi poi tut te le conseguenze del 
malcontento e fors'anco delle turbolenze. 
Onorevole Aguglia, consigli i suoi elettori 
di Frascati a ribellarsi, trattandosi di gran-
dine, al Padreterno ,e non al Ministero del-
l'interno. (Viva ilarità). 

Aguglia. Anche al Governo se non sa, come 
deve, essere equo! (Commenti— Interruzioni). 

Arcoleo, sotto-segretario di Stato per le fi-
nanze. All'onorevole Aguglia ripeto che il 
Governo non ha dinanzi a sè la interpreta-
zione di una legge, ma un fatto compiuto 
che si è concretato in un'applicazione di 
catasto e in diritto quesito di proprietà per 
un periodo lunghissimo oltre mezzo secolo. I l 
Governo non può quindi applicare il motu 
proprio del 1819 facendolo rivivere perchè lo 
stesso regolamento citato dall'onorevole Agu-
glia non ha fatta la distinzione del prodotto 
netto e del prodotto lordo. Sta però in fat to 
questo, che le trasformazioni economiche 
hanno variato di molto certamente le ragioni 
dei prodotti, e sta anche in fatto che la legge 
di catasto non può far rivivere un motu 
proprio che sarebbe in contraddizione con 
la legge generale del catasto. Si contenti 
adunque l'onorevole Aguglia delle promesse 
fattegli dal Governo, il quale intende to-
gliere queste disarmonie e per la regione 
laziale e per tut te le altre regioni d ' I t a l i a 
nelle quali esistano. Perchè non è giusto che i 
disastri in una regione trovino sollievo di 
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provvedimenti legislativi, in un 'al t ra non tro-
vino che la meccanica difesa di un Governo 
il quale d ica : non posso nul la dare perchè 
la legge non provvede. Se la legge non prov-
vede si deve t rovar modi di sosti tuirla con 
al t ra più equa e più giusta. 

Presidente. Viene ora l ' in terrogazione del-
l 'onorevole Imbriani-Poerio ai minis t r i del-
l ' in terno, della guerra e di grazia e giusti-
zia « circa l 'uccisione del ci t tadino Celestino 
De Murtas da par te dei carabinieri nel ter-
ritorio di Ulassai (Cagliari) ». 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
1' interno ha facoltà di parlare. 

Serena, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
Ecco il fat to com'è raccontato dal Comando 
dei carabinieri reali di Cagliari. 

I l br igadiere a piedi Orgero Attilio, co-
mandante la stazione di Jerzu, venuto a co-
noscenza, per ragione del suo ufficio, che il 
la t i tante Deplanu Ferdinando da Ulassai, 
imputato di omicidio qualificato e colpito da 
mandato di cat tura per t re mancati omicidi, 
f requentava la regione Sareu Cheremule, ter-
ritorio di Ulassai, la sera del 26 giugno ul-
t imo scorso andava a quella volta col cara-
biniere Iedde Francesco, e, giuntovi alle ore ! 
una e mezza del giorno successivo, si appo-
stò egli su di un sentiero che porta ad Ulas-
sai ed il carabiniere nel versante opposto. 
Quando, alle ore sette e mezzo, il brigadiere, 
veduto uscire da un bosco situato in r iva al 
torrente che divide il terr i torio dei comuni 
di Jerzu e Lanusei ed avanzarsi guardingo 
un individuo armato di fucile e vestito alla 
sarda con mastrucco di pelle, credette rico-
noscere in esso il catturando Deplanu, e quindi 
allorché fu a dodici metr i da lui gli int imò il 
fermo, e avutone in risposta un colpo di fucile, 
che non lo ferì, gli scaricò contro il proprio mo-
schetto, che pure andò a vuoto; ma siccome 
il creduto Deplanu, presa posizione dietro un 
cespuglio, tentò ancora per ben due volte di 
esplodere l 'al tra canna del suo fucile, r iu-
scendo solo a far scoppiare la capsula, il sot-
t'ufficiale, a sua legi t t ima difesa, scaricò in 
direzione del cespuglio gli al tr i cinque colpi 
del serbatoio del suo moschetto, con due dei 
quali lo colpì al braccio destro e al capo e 
lo rese cadavere a l l ' i s tante . 

Nel medesimo tempo il carabiniere Iedde, 
avuto a iv i so dal brigadiere di stare attento, 
esplose un colpo di moschetto in direzione di 

un cespuglio, che gli sembrò si muovesse, 
ma senza risultato, non essendovi nessuno. 

Chiamato poi dal suo superiore, corse a 
lui e, constatata la morte del ribelle, ne av-
visarono subito i contadini, che erano poco 
lontano, Pietro Lossado, Antioco Corgiolu e 
Carlo Murgia, i quali riconobbero essere il 
morto Demurtas Celestino fu Agostino, di 
anni 26, pastore, da Ulassai, il quale poco 
pr ima era uscito dal suo ovile in traccia di 
una pecora smarri ta. Dett i contadini però 
solo intesero le fucilate, e nulla videro di 
quanto era accaduto. 

I l Demurtas non ha alcun precedente pe-
nale, e r i t iensi siasi ribellato solo per esi-
mersi dalla contravvenzione e sequestro del 
fucile, perchè andava armato senza licenza. 
Era amato dai suoi compaesani e la sua 
morte è ora vivamente deplorata. 

I l doloroso avvenimento venne constatato 
dal signor comandante la compagnia di La-
nusei, dal signor procuratore del Re e dal 
giudice is t rut tore di quel t r ibunale . All 'au-
tori tà giudiziaria con regolare verbale fu pre-
sentato il fucile a due canne ad avancarica 
già del Demurtas. 

Essendo corse altre contraddit torie notizie 
sul fatto, il comandante la Divisione dei ca-
rabinieri si recò sul luogo per accertarlo. Ed 
ecco che cosa telegrafa, in data del 12, il 
signor prefet to di Cagliari : «Segui to dubbi 
sollevati uccisione Demurtas, comandante Di-
visione carabinieri recossi sul luogo ed ac-
certò sussistenza fa t t i r i fer i t i Arma prece-
dentemente, e già da me comunicati Mini-
stero. Rimase quindi stabili to che carabiniere 
fece fuoco dopo che Demurtas sparò non ob-
bedendo intimazione fermo. Si istruisce in 
proposito processo da par te autori tà giudi-
ziaria ed appena noti r isul ta t i mi farò pre-
mura comunicarli Ministero. » 

Non aggiungerò altro. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Ronchett i . 
Ronchetti, sotto-segretario di Stato per la grazia 

e giustizia. Per quanto r iguarda il Ministero 
di grazia e giustizia non posso dare all'ono-
revole interrogante che un' assicurazione, ed 
è questa, che in seguito alla denuncia del 
dolorosissimo fat to avvenuto nel territorio di 
Ulassai, s'iniziò regolare processo, e l 'auto-
r i tà giudiziaria investiga, controlla i fa t t i 
addotti dai carabinieri a giustificazione del 
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loro operato, e giudicherà a suo tempo colla 
consueta imparzialità. 

Presidente. L'onorevole Imbriani ha facoltà 
di dichiarare se sia o no soddisfatto delle 
risposte date alla sua interrogazione. 

I m b r i a n i . Dunque, secondo le risposte del 
sotto-segretario di Stato per l'interno, rimane 
stabilito che 1' infelice De Murtas si è ribel-
lato. Secondo il sotto-segretario di Stato di 
grazia e giustizia, dello cui dichiarazioni 
prendo atto, l 'autorità procede, investiga ed 
andrà a fondo della cosa. 

Ma mentre prendo atto di questa dichia-
razione del sotto-segretario di Stato di grazia 
e giustizia, non posso fare altrettanto di 
quelle del sotto-segretario di Stato dell'in-
terno. (Commenti). 

Ora basterà una semplice considerazione. 
Celestino De Murtas era assolutamente in-
censurato; non aveva la minima accusa pe-
nale; era amato da tut t i i suoi concittadini 
e dai suoi compagni. Perchè si sarebbe ribel-
lato? Egli era uscito legittimamente dalla sua 
povera capanna in cerca di una pecora; perchè 
all 'intimazione dei carabinieri si sarebbe ri-
bellato? 

C'è un'altra versione, ha detto il sotto-
segretario di Stato dell'interno, e quest 'altra 
versione la dirò io. 

E deplorevole, ma si dice che spesso in 
Sardegna i carabinieri, quando si tratta di 
un pregiudicato o di un latitante, usano que -
sto metodo: si nascondono essi dietro un ce-
spuglio e tirano addosso al latitante. Que-
sto è quello che si dice. 

Come vedete, questa sarebbe una tendenza 
orribile, perchè nessuno ha il diritto di morte 
neppure sopra un latitante o un malfattore. 

Nel caso poi del povero De Murtas, essen-
dosi i carabinieri accorti dell'errore, eviden-
temente lo si è accusato da essi anche di ri-
bellione. 

Ripeto : è dolorosissimo il fatto che gli 
agenti della forza pubblica possano con tanta 
facilità dare addosso ai cittadini e togliere 
loro la vita. 

In questo caso ed in altri ci • vorrebbe 
sempre la parola della autorità, severissima, 
il freno della legge. 

Spero che avverrà tutto ciò, che ha detto 
il sotto-segretario di Stato di grazia e giu-
stizia, e deploro intanto immensamente il 
fatto. 

Non aggiungo altra parola. 

S e r e n a , sotto segretario di Stato per Vinterno. 
Chiedo di parlare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare. 
S e r e n a , sotto-segretario di Stato per V interno. 

Se il fatto fosse come l'ha narrato l'onore-
vole Imbriani, io con lui lo deplorerei; ma 
1 onorevole collega della grazia 0 giustizia ha 
detto che è in corso un procedimento... 

I m b r i a n i . Ed io a questo mi son rimesso ! 
S e r e n a , sotto-segretario di Sta!;o per l'interno. 

Aspettiamo dunque, onorevole Imbriani, che il 
magistrato faccia la luce. Se ci saranno colpe-
voli, chiunque essi siano, saranno puniti dal 
magistrato penale e dal Ministero da cui di-
pendono. E la pena sarà severissima, perchè 
se il fatto, ripeto, fosse come Ella l'ha nar-
rato, sarebbe più che doloroso, scandaloso. 

I m b r i a n i . Prendo atto delle parole, per le 
quali le do lode. 

P r e s i d e n t e . Viene ora l'interrogazione degli 
onorevoli De Giorgio e Monti-G-uarnieri al mi-
nistro dell'interno, « per sapere se vorrà di-
sporre che per l'anno in corso abbiano luogo 
gli esami per segretari comunali. » 

E presente l'onorevole De Giorgio ? 
(Non è presente). 

E presente l'onorevole Monti-Guarnieri ? 
(Non è presente). 

L'interrogazione s'intende decaduta. 
Viene poi l 'interrogazione dell'onorevole 

Manna al ministro delle poste e dei telegrafi 
« sulla posizione che con la fusione di tutto 
il personale in un unico ruolo viene creata 
a quei vice-segretari di 2a classe, i quali in 
base al decreto 18 febbraio 1897 avrebbero 
potuto aspirare alla i3romozione e sulla op-
portunità di porli in grado di usufruire di 
quel beneficio per non sanzionare una ingiu-
sta differenza di trattamento tra essi ed al-
tri che in baso a quel decreto furono già 
promossi nel maggio del corrente anno. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
le poste e per i telegrafi ha facoltà di par-
lare. 

Wfazzioiti, sotto-segretario di Stato per le poste 
e per i telegrafi. L'interrogazione dell'onore-
vole Manna è molto prematura, poiché la que-
stione di cui egli si interessa, non può sor-
gere che allora quando sarà stato approvato 
il nuovo organico, che l'onorevole ministro, 
nella discussione generale, dichiarò di voler 
presentare insieme al bilancio di assesta-
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mento; e quindi è in seguito del l 'approva-
zione di questo nuovo organico che deve 
farsi la classificazione degli impiegati . 

Sarà in quella sede che potrà essere con-
siderata la questione, di cui giustamente si 
preoccupa l 'onorevole Manna; ed io posso as-
sicurare l'onorevole interrogante, che il Mi-
nistero guarderà con ogni considerazione la 
posizione degli impiegat i a cui l ' interroga-
zione si r iferisce per risolverla con giustizia, 
in modo che il dir i t to di essi, ne quello di 
altri , sia pregiudicato. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Manna. 

Manna. Lo scopo della mia interrogazione 
era appunto quello di r ichiamare l 'attenzione 
dell 'onorevole ministro delle poste e dei te-
legrafi sulla posizione dei vice-segretari del 
Ministero, i quali per effetto del decreto 18 
febbraio 1897 avrebbero acquisito il dir i t to 
alla promozione e che potrebbero essere lesi 
nella unificazione dei ruoli dal ministro prean-
nunziata. Ora avendo l'onorevole sotto-segre-
tario di Stato promesso di studiare con ogni 
benevolenza la loro posizione, prendo atto 
della sua dichiarazione e son certo che non 
creerà una disparità di t ra t tamento t ra gli 
a t tual i vice segretari e quelli che per effetto 
del su citato decreto sono stati già promossi. 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-
l'onorevole Busdari al ministro dell ' interno 
« r iguardo allo sfrat to violento ed il legale 
che a Portomaggiore venne dato al signor 
Cermenati, redattore del giornale VItalia del 
Popolo di Milano. » 

Ha facoltà di parlare il sotto-segretario 
di Sitato per l ' interno. 

Serena, sotto segretario di Stato per l'interno. 
Lo sfrat to ilei signor Cermenati, corrispon-
dente dell 'Italia del popolo di Milano, da Por-
tomaggiore (Ferrara), non ha nulla di perso-
} ale. Fu provvedimento generale, preso nei 
luoghi dove più minaccioso era lo sciopero, 
contro le persone estranee ai lavori e al-
l 'opera di pacificazione che si sperimentava, 
le quali, con la loro presenza, e, t rat tandosi 
in particolare di giornalisti , col divulgare 
notizie al larmanti , peggioravano le già gra-
vissime condizioni e costituivano un peri-
colo, o almeno un impedimento alla ripresa 
dei lavori ed al r istabil imento dell 'ordine pub-
blico. 

I l direttore generale della pubblica sicu» 

rezza te legrafava in proposito da Ferrara l ' I ! 
corrente : 

« ... Ho fatto sf ra t tare dai luoghi minac-
ciati alcuni corrispondenti di giornali spac-
ciatori quasi sempre di notizie false ed al-
larmanti . Quello dell 11talia del popolo, di Mi-
lano, si è r iserbato di fare le sue proteste. » 

Presìdatite. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Bosdari. 

Bosdari. Lo sfrat to violento, direi brutale» 
dai luoghi dello sciopero di un giornalista 
che serenamente compiva il dover suo, fu 
senza dubbio illegale ed arbi trar io. 

Non fa però meravigl ia giacche il fat to 
e uno degli anelli di quella lunga catena che 
si va ora svolgendo in quel senso. Però a me di-
spiace di non averlo udito deplorare dall'ono-
revole Serena, come sono sicuro che interna-
mente lo deplora. 

Ma il non volere riconoscere eccessiva 
una disposizione quale è quella di bandire 
dal teatro degli avvenimenti i rappresentant i 
della stampa come incomodi testimoni, io 
non posso convenire che sia sistema di Go-
verno che si dica liberale, per quanto con-
servatore ; come pure non è buono e liberale 
sistema quello di voler difendere in ogni oc-
casione ed approvare gli atti , siano buoni o 
cattivi, degli agenti grandi o piccini. I l Go-
verno attuale aveva fat to sperare di voler 
seguire un indirizzo diverso. 

I l guardare soltanto attraverso gli oc-
chiali delle questure e delle prefet ture fa ve-
dere le cose molto ingrandite e difettose; come 
vi è accaduto per questi scioperi, i quali non 
hanno nulla di comune coi grandi scioperi 
del Belgio, della Francia e del l ' Inghil terra , 
e pei quali voi avete messo in moto, come 
colà mai si fece, fanteria , cavalleria, arti-
glieria coi re lat ivi cannoni; e di fat to avete 
applicato lo stato d'assedio. 

Me lo consenta l'onorevole Serena, questa 
non è politica degna di lui, del Gabinetto 
presieduto dall 'onorevole Di Budini . 

E politica non i tal iana, è politica che 
saprebbe definire soltanto il mio amico Im-
briani. 

Presidente. Viene l ' interrogazione dell'ono-
revole Cu rioni al ministro di grazia e giu-
stizia « sui criterii che prevalgono nelle pro-
mozioni degli a lunni di cancelleria nei di-
versi distret t i di Corti di appello, e special 
mente in quello della Corte di Torino. » 
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Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per la grazia e giustizia. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per la gra-
zia e giustizia. Sino a questi ult imi mesi la 
condizione degli alunni di cancelleria e degli 
eleggibili a vice cancelliere era veramente 
deplorevole. 

Per quanto delicate fossero le loro man-
sioni, per quanto si trattasse di funzionari 
che accompagnano il magistrato nell'esercizio 
di tutte le sue funzioni, non solo non ave-
vano innanzi a sè aperta la via a un avve-
nire tranquillante, ma si vedevano trat tat i 
diversamente da distretto a distretto di Corte 
d'appello così da sentirsene più offesi e umi-
liati. 

Gli alunni e gli eleggibili erano infatt i 
divisi in tante graduatorie distrettuali quante 
sono le Corti d'appello del Regno. 

Ora in grazia di queste graduatorie men-
tre taluni alunni rimanevano gratuit i per un 
anno o due, altri dovevano attendere tre e 
quattro anni in quella condizione; mentre 
taluni eleggibili al posto di vice cancelliere, 
in seguito a concorso, dovevano attendere la 
nomina per gran tempo, altri ottenevano la 
promozione con una relativa celerità, e ciò 
a cagione della disuguale ripartizione dei 
vice cancellieri di pretura ed equiparati nei 
vari distretti del Regno. 

A togliere di mezzo questo inconveniente 
si era invocata un 'unica graduatoria degli 
alunni e degli eleggibili in tutto il Regno; 
ma essa avrebbe imposto un esame di con-
corso tenuto innanzi ad un 'un ica Commis-
sione centrale nella capitale del Regno, 
perchè uguali fossero i criteri di giudizio; 
e se ciò sarebbe .stato umano verso quei mo-
desti funzionari, che sarebbero stati obbli-
gati a straordinarie spese di viaggio e di per-
manenza in Roma, ognuno può giudicare. 

Non potendo far luogo, a cagione delle 
strettezze del nostro bilancio, ad una riforma 
economica a favore degli alunni nel senso di 
diminuire il numero degli alunni gratuit i e 
di aumentare quello dei retr ibuit i ; il mini-
stro attuale con Decreto 15 aprile 1897 pensò, 
riordinando il complesso delle disposizioni 
relative a questi impiegati, di riformare i 
metodi e le condizioni di nomina degli alunni 
e degli eleggibili, in maniera di togliere al-
cuni almeno degli inconvenienti che oggidì 
si verificano nella loro nomina. 

Difatti , in forza di questo Decreto, ven-

gono lasciate intatte le attuali graduatorie 
distrettuali per i semplici alunni, i quali 
perciò subiscono anche gli esami di idoneità 
al posto di alunno ogni anno nel capoluogo 
di ciascun distretto di Corte d'appello; si 
creano per gli eleggibili delle graduatorie 
molto più ampie delle esistenti, quasi regio-
nali, costituite col raggruppamento di vari 
distretti di Corte d'appello, ferma solo l'at-
tuale condizione di cose per il distretto della 
Corte d'appello di Napoli, grazie alla sua va-
stità, e per il distretto della Corte d'appello 
di Cagliari per la sua posizione geografica; 
si indicono gli esami di eleggibilità in cia-
scuno di questi gruppi ogni tre anni, per 
turno, nel capoluogo di ciascuno dei distretti 
compresi nel gruppo, stabilendosi in par i 
tempo per ogni concorso un numero di posti 
fissati dal Ministero in base alla media dei 
posti di vice-cancelliere di pretura opari fi-
cati, conferiti complessivamente durante l 'ul-, 
timo triennio nei distretti riuniti in ciascun 
gruppo. 

Per tal modo sarà reso agevole a ogni 
alunno di sostenere le spese dell'esame di eleg-
gibilità (da farsi nello stesso giorno in tutto 
il Regno), sarà più profittevole la nomina 
perchè in sedi non troppo lontane dal luogo 
ove si trova l'alunno, si renderanno più pe-
requate le nomine fra i diversi gruppi di 
Distretti, potendosi meglio distribuire con 
uguale misura i posti disponibili di vice* 
cancelliere di pretura o equiparati per cia-
scun gruppo. 

Ora io non dirò che dopo questo decreto 
15 aprile passato siasi sparso di fiori il cam-
mino degli alunni di cancelleria, ma certo 
qualche notevole vantaggio si è arrecato alla 
loro carriera. 

L'onorevole Curioni ha nella sua interro-
gazione accennato a criteri speciali prevalsi 
nella promozione degli alunni di cancelleria 
nel distretto della Corte d'appello di To-
rino. 

Se io non sbaglio si t rat ta qui di storia 
molto retrospettiva. Nondimeno piacemi dirgli 
che se parve anormale agli alunni di cancel-
leria di quel Distretto la loro condizione, ciò di-
pese dal fatto che nel dicembre 1893 fu aperto 
l'esame per trenta posti di eleggibile negli 
uffici di cancelleria e segreteria presso la 
Corte di Torino; che a quell'esame si presen-
tarono molti concorrenti, dei quali trenta 
vinsero la prova ed altri cinquantadue furono 
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pure dichiarat i approvati ; che, dietro avviso 
unan ime della Commissione esaminat r ice e 
sulla proposta del pr imo presidente di quel la 
Corte, il Ministero autorizzò nel febbraio del 
1894 l 'estensione del l 'e leggibi l i tà ad a l t r i 30 
che avevano ot tenuto la migl iore classifica-
zione, elevando così il numero dei posti fino 
a sessanta; che da ciò derivò un soprannumero 
di e leggibi l i senza i corrispondenti posti ef-
fe t t ivi ; che però quest ' inconveniente p iù n j n 
si verificherà dopo il decreto 15 apri le pas-
sato, v ie tando questo decreto in modo assoluto 
l 'approvazione di candidat i fuor i concorso. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Curioni. 

Curion). I l fa t to che il Governo riconosce-
l ' inconvenien te pubbl icamente , mi è caparra 
che saprà provvedere. Ed io spero che saprà 
provvedere più efficacemente di quello che non 
abbia fa t to con l 'espediente che ha adottato. 

Io domando se sia proprio necessario che 
gl i a lunni di cancelleria siano divisi in re-
gioni, quasi che il nostro Stato sia diviso in 
regioni . Io non credo che, in I ta l ia , si faccia 
al tro reclutamento per regioni. Gli impiegat i 
sono impiegat i dello Stato; quindi, debbono 
essere recluta t i a base nazionale, e non a 
base regionale. 

L'onorevole sotto-segretario di Stato mi 
ha osservato che questo reclutamento per re-
gioni, è fatto, sotto un certo aspetto, per fa-
vorire gli aspirant i , per non obbligarl i a re-
carsi fino a Roma, a subire un esame. Ma io 
domando : è necessario far l i venire a Roma, per 
fa re un esame? Perchè non s tabi l i te un esame 
nelle singole circoscrizioni d is t re t tual i delle 
Corti regionali , se così vi piace, e poi non 
dis t r ibui te in ragion di merito (il che è giu-
sto) le promozioni? 

Io prego l 'onorevole sotto-segretario di 
Stato di considerare se non si possa adot tare 
questo provvedimento, che è sempre un prov-
vedimento di maggiore giust izia . 

Del resto, dichiaro che sono già abba-
stanza contento di quel che egli ha fa t to e 
che sarò molto più contento di quel che sa-
prà fare. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per la gra-
zia e giustizia. L'onorevole in ter rogante , con 
una forma cortese, della quale lo r ingrazio, 
ha fa t to accusa al Ministero di aver voluto 
fa r luogo ad una specie di rec lutamento re-
gionale per gl i a lunni di cancelleria. 

Ora io constato che il Decreto 15 apri le 
480 

passato, da me ricordato, non può mer i ta le 
questo r improvero. La graduator ia per gl i 
e leggibi l i cost i tui ta da g rupp i di d is t re t t i di 
Corte d 'appello, non importa per se che deb-
bansi inscrivere soltanto giovani appar tenen t i 
alla regione di quei gruppi , che poi, per la 
loro stessa composizione, non sono rigorosa-
mente regionali . D'al t ro lato il cri terio che 
ha guidato alla costituzione di quei gruppi , 
è stato quello di rendere più facile a l l 'a lunno 
la presentazione agli esami di eleggibile, meno 
penoso l ' adempimento del suo ufficio una volta 
eletto. Infine, è ingiusto non riconoscere che, 
data la graduator ia unica nel Reguo, o si 
deve imporre agli a lunni l 'obbligo degli esami 
di eleggibile a Roma con immenso loro disa-
gio, o si deve incorrere nel danno di avere 
esami fa t t i da Commissioni locali, guidate da 
diversi metodi di apprezzamento del meri to 
degli esaminandi . 

Io ho, del resto, già osservato che il De-
creto 15 apri le passato, non è e non può es-
sere tu t to ciò che è desiderabile intorno al-
l 'ordinamento di questi impiegat i : dico però 
che segna per essi un miglioramento, ed è 
prova da par te del Ministero del serio suo 
proposito di voler fare a loro vantaggio cose 
maggiori . 

Presidente. R imane un ' ul t ima interroga-
zione, che è quella dell 'onorevole Brunia l t i 
al ministro de l l ' in te rno « su i provvediment i 
presi a carico del sindaco di Recoaro, dopo 
le denunzie di abusi, di violenze e di irre-
golar i tà fa t te a carico di lui pubblicamente. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
l ' in te rno ha facoltà di parlare. 

Serena, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
Posso assicurare l 'onorevole Brunia l t i che 
negli a t t i del Ministero non esiste alcuna 
denunzia contro gli abusi e le violenze delle 
qual i egli par la nella sua interrogazione. 

Non posso però tacere che ho letto in un 
giornale della provincia di Vicenza delle 
accuse al l ' indir izzo del l 'Amminis t razione co-
munale di Recoaro, Si t ra t terebbe della man-
canza di alcuni provent i e della poca lega-
l i tà osservata in alcune spese. I n seguito a 
ciò, ho ordinato che si facciano le indagin i 
necessarie e che mi si r i fer isca al più presto 
perchè io possa oppor tunamente provvedere. 

Presidenta. L'onorevole Brunia l t i lia facoltà 
di par lare . 

Brunialti. Ringrazio l 'onorevole sotto-segre-
tar io di Stato dello sue dichiarazioni. 
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In verità, le irregolari tà, le violenze e gl i 
abusi, denunciat i specialmente da un gior-
nale, che, tengo a dichiararlo, non mi è amico, 
ti carico del ¡sindaco di Recoaro, sono ta l i e 
tant i che i cinque minut i concessimi dal re-
golamento neppure mi basterebbero acl esporli. 

Però si riassumono in poche parole: si 
t ra t ta di un sindaco, il quale, a quanto si 
dice, esercita il suo ufficio a beneficio di in-
terassi ed a soddisfazione di vendette private. 

L'onorevole sotto-segretario eli Stato per 
l ' interno mi ha promesso che provvederà; ma 
10 spero che provvederà senza dar ascolto ad 
autori tà troppo preoccupate da raccomanda-
zioni e da influenze locali, e con, la pron-

tezza necessaria perchè non sfuggano in nes-
sun modo le prove, se esistono, dei fa t t i che 
sv . ì ìo s tati denunciat i . 

Pr83Ìd3iile. Così sono esaurite tu t te le in-
i i r rogazioni presentate: durante questa Ses-
sione. 

Preseiìfazione di una relazione. 

LuzzaUi, minù'ro del tesoro. Mi onoro di 
presentare ai la Camera la relazione sul ser-
vizio di vigilanza sui tre is t i tu t i di emis-
s i one . 

Presidente. Do atto all 'onorevole ministro 
del tesoro della presentazione di questa re-
lazione che sarà stampata e dis t r ibui ta . 

filiazione a scrutinio segreto di sette disegni di 
legge. 

Presidente. L'ordino del giorno reca: Rin-
novamento della votazione a scrutinio segreto 
sui seguenti disegni di legge: 

Raggruppamento obbligatorio delle opere 
pie affini in Napoli. 

Tassa sulla circolazione dei velocipedi. 
Nuove opere per la sistemazione degl ' im-

piant i por tual i e ferroviari a Genova. 
Pagamento al l ' ingegnere Mariano Canniz-

zaro di l ire 62,360.29 a titolo d'onorario per 
l.i compilazione d 'un progetto d'arto in ser-
vizio della R°gia univers i tà di Napoli. 

Convenzione d'amicizia e buon vicinato t ra 
11 Regno d ' I t a l i a o la Repubbl ica di San 
Marino. 

Provvedimenti sulla Sardegna. 
Provvedimenti a favore d e g l ' I s t i t u t i di 

previdenza del personale ferroviario. 
Si faccia la chiama. 
Siniscalchi, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione: 

A fan de Rivera — Agugl ia — Alibert i — 
Anzani — Arcoleo. 

Barzilai — Beduschi — B e r e n i n i — Berto-
lini — Bettolo — Biancheri — Biscarett i — 
Bissolati — Bonavoglia — Bonfigli — Bonin 
— Bosdari — Boselli — Branca — Brin — 
Brunet t i Eugenio — Brunia l t i — Brunicardi . 

Caetani — Calissano — Galvanese — Cam-
bray-Digny — Cappelli — Carboni-Boj — 
Carcano — Castoldi — Cavagnari — Cavalli 
— Celli — Cereseto — Chinaglia — Cianciolo 
— Cimorelli — Cocco-Ortu — Cocuzza — Co-
dacci-Pisanelli — Colarasso — Coppino. —-
Cortese — Costa Alessandro — Costa Andrea 
— Curioni. 

D'Alife — Daneo — De Amicis — De Bel-
lis — De Bernardis — De Cesare — De Gaglia 
— Della Rocca — De Luca — De Nicolò — 
De Nobili — De Renzis — D e Riseis Giuseppe 
— Di Belgioioso — Di Rudin ì — Di San Giu-
liano — Di Sirignano. 

Falconi — Fan i — Far ina Emil io — F a -
rinet — Fasce — Fazi — Ferrar i s Maggio-
rino — Ferrerò di Cambiano — Finard i —• 
Finocohiaro-Aprile — Fort is — For tunato — 
Fulc i Nicolò. 

Gabba — Gallet t i — Gallini — Gara-
vet t i — G attorno — Ghigi — Giaccone — 
Giacomini — Gianturco — Giordano-Apo-
stoli — Giovanelli — Giusso — Grassi-Pa-
sini — Greppi — Grippo — Guicciardini. 

Imbriani-Poerio. 
Lampiasi — Laudisi — Lazzaro — Lo-

jodice — Lucchini Luig i — Lucernar i —• 
Lucifero — Luporini — Luzzat t i Luig i —• 
Luzzatto Atti l io. 

Majorana Giuseppe — Manna -— Marazzi 
For tunato — Marescalchi Alfonso — Mare-
scalchi-Gravina — Massimini — Maurigi — 
Mazza — Mazziotti" — Melli — Mestica — 
Mezzonotte — Michelozzi — Miniscalchi — 
Monti-Guarnieri — Morando Giacomo — Mo-
rell i-Gualt ierott i — Morgari — Mussi. 

Niccolini — Nocito — Nofri. 
Oliva. 
Pais-Serra —1 Pa la — Palumbo — Panat -

toni — Pantano — Panzacchi — Papadopoli 
— Pasolini-Zanelli — Pavia — Picardi — 
Piccclo-Cupani — Pinchia — P i o v e n e — Po-
destà. 

Radice — Riccio Vincenzo — Rinald i — 
Rizzo Valentino — Rogna — Ronchett i — 
Rubini — Ruffo. 
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Sacchi — Sacconi — Sanfilippo — San-
tini — Scaglione — Serena — Sineo — Sola 
— Solinas-Apostoli —Soul ier —Snard i Gian-
forte — Suardo Alessio. 

Talamo — Tarantini — Tassi — Tecchio 
— Testasecca — Tiepolo — Torlonia Leo-
poldo — Tornielli. 

Yaccaro — Valeri — Valle Gregorio — 
"Vienna — Vitale. 

"YVollemborg. 
Zeppa. 

Sono in congedo : 

Arnaboldi. 
Bacci — Bastogi — Berio — Bernini — 

Bertet t i — Bertoldi — Binell i — Bocchialini 
— Bombrini — Bonacossa — Bonardi — Bon-
vicino — Borsarelli — Bovio. 

Callaini — Calieri Enrico ~ Calieri Gia-
como — Campi — Campns-Serra Carmine 
— Casana — Casciani — Castelbarco-Albani 
-— Ceriana-Mayneri — Chiapperò — Chia-
pnsso — Chiaradia — Cimati -— Cipelli — Ci-
velli — Clemente — Clementini — Coffari — 
Coletti — Colonna — Conti — Cottafavi. 

Danieli — D'Ayala-Valva — De Asarta — 
De Cristoforis — De Donno — De Riseis Luigi 
— Di Bagnasco — Di Broglio — Di Frasso-
Dentice — D' Ippol i to — Di Scalea — Di 
Terranova — Di Trabìa — Donati. 

Fabr i — Facheris — Facta — Far ina Ni-
cola — Filì-Astolfone — Fracassi — Frola. 

Galimberti — Gavazzi — Gavotti — Ghil-
lini — Gianolio — Giunti — Guerci. 

Lochis — Lorenzini — Luchini Odoardo. 
. Mancini — Marcora — Mariotti — Mar-

se; go-Bastia — Medici — Mezzacapo — 
Mirto-Seggio — Mocenni. 

Orlando — Orsini-Baroni — Ottavi. 
Palberti — Palizzolo — Perrot ta — Piz-

zorno — Poli— Pompil j — Pozzi Domenico — 
Pozzo Marco — Pullè. 

l ìadaelli — Raggio — Rampoldi — Ran-
daccio — Rasponi — Romanin-Jacur — Ro-
seli i — Rovasenda. 

Salandra — Salvo — Scalini — Scotti — 
Spada. 

Tusca-Lanza — Toaldi — Torlonia Guido 
— Tozzi. 

Ungaro. 
Vagliasindi — Venturi — Veronese — 

Vianello 
Zappi. 

Sono ammalati'. 

Ambrosoli — Avellone. 
Baragiola. 
Gagnola — Cao-Pinna — Capoduro — Cap-

p eli eri. 
De Marinis — De Novelli». 
Freschi. 
Giuliani — Grossi. 
Lausett i — Lugli . 
Menafoglio — Morpurgo. 
Penna — Pini — Pivano — Poggi • 
Ridolfì — Rizzetti . 
Sani — Sanseverino — Serristori — Sil-

vestri — Sormani. 
Testa — Torraca — Trincherà. 
Valle Angelo — Vendemmi. 
Weil-Weiss. 
Zabeo. 

È in missione: 

Soliani. 

Assenti per ufficio pubblico : 

Dal Verme — D'Andrea — De Martino 
— De Nava. 

Prinet t i . 

Presidente. Dichiaro chiusa la votazione 
ed invito gli onorevoli segretari a procedere 
alla numerazione dei voti. 

(/ segretari procedono alla numerazione dei 
voti). 

Comunico alla Camera il r isultamento 
della votazione segreta sui seguenti disegni 
di l egge : 

Raggruppamento obbligatorio delle opere 
pie affini in Napoli. 

Presenti e votanti 176 
Maggioranza 89 

Voti favorevoli. . . 137 
Voti contrar i . . . . 39 

{La Camera approva).^ 

Nuove opere per la sistemazione degl'im-
pianti portuali e ferroviari a Genova. 

Presenti e votanti 176 
Maggioranza 89 

Voti favorevoli . . 136 
Voti contrar i . . . . 40 

(La Camera approva). 
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Tassa sulla circolazione dei velocipedi. 

Presenti e votanti 176 
Maggioranza 89 

Voti favorevoli . . 129 
Voti contrari . . . . 47 

(La Camere approva). 

Pagamento all ' ingegnere Mariano Canniz-
zaro di lire 62,360. 29 a titolo d'onorario per 
la compilazione d'un progetto d'arte in ser-
vizio della Regia Università di Napoli. 

Presenti e votanti 176 
Maggioranza . . . . 89 

Voti favorevoli . . 113 
Voti contrar i . . . . 63 

(La Camera approva). 

Provvedimenti sulla Sardegna. 

Presenti e votanti 176 
Maggioranza 89 

Voti favorevoli . . 147 
Voti contrari. . . . 29 

(La Camera approva). 

Convenzione d'amicizia e buon vicinato 
tra il Regno d'Italia e la Repubblica di San 
Marino. 

Presenti e votanti 176 
Maggioranza 89 

Voti favorevoli . . 150 
Voti contrari. . . . 26 

(La Camera approva). 

Provvedimenti a favore degli Ist i tut i di 
previdenza del personale ferroviario. 

Presenti e votanti 176 
Maggioranza 89 

Voti favorevoli . . 139 
Voti c o n t r a r i . . . . 37 

(La Camera approva). 

Verificazione di poteri . 

Presidente. L'ordine del giorno reca: Ve-
rificazione di poteri - Elezione del collegio 
di Forlì (eletto Cipriani). 

Manna. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Manna. La elezione del collegio di Forlì 

implicherebbe la risoluzione di una grave 
questione di diritto, che io non credo che la 

Camera voglia affrontare nelle presenti con-
dizioni. Quindi io propongo che la verifica-
zione di questa elezione sia rimandata a no-
vembre. 

Di Rudinì, presidente del Consiglio. Domando 
di parlare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
presidente del Consìglio. 

Di Rudinì, presidente del Consiglio. (Segni di 
attenzione). Debbo dichiarare anzitutto che il 
Ministero ha il diritto e il dovere d'interve-
nire in alcune discussioni che si riferiscono 
ad elezioni politiche; e credo che l'uso, che 
si è introdotto, della costante astensione sia 
pericoloso e sconveniente. 

Dichiaro che da oggi innanzi interverrò 
in tali discussioni tutte le volte che crederò 
utile nell ' interesse della cosa pubblica d'in-
tervenire. (Commenti). 

Quanto all' onorevole Cipriani, ripeto 
quello che dissi già ieri; che a mo poco im-
porta che egli sia o no convalidato, se la 
Camera crede di doverlo convalidare. Credo 
che poco debba importare anche a lui, per-
chè egli è libero di venire in Italia senza 
bisogno d'invocare privilegi. 

Però non potrei accettare la proposta del-
l'onorevole Manna. Io credo che la Camera 
non possa, in fatto di verificazione di poteri, 
sottrarsi all'obbligo di decidere sulle que-
stioni che le sono poste dinanzi. 

Sacchi. Chiedo di parlare. 
Di Rudinì, presidente del Consiglio. La que-

stione potrà essere grave, e sia; ma nulla ci 
impedisce di discuterla a fondo; nulla c'im-
pedisce, se non possiamo esaurirla oggi, di 
continuarla domani. Questo è il nostro do-
vere; ma badi, onorevole Manna, chela pro-
posta sua avrebbe questo significato nel Paesej 
di far credere cha vi sono degli uomini ai 
quali si vogliono concedere dei privilegi a 
cui non hanno diritto. 

Convalidate l'elezione dell'onorevole Ci-
priani, se questo credete nella vostra co-
scienza di fare, ma non vi ritraete dall'ob-
bligo vostro di discutere la elezione. (Appro-
vazioni). Io prego l'onorevole Manna di non 
insistere, ma se egli non accogliesse la mia 
preghiera voglio augurarmi che la Camera 
non vorrà approvare la proposta Manna. 

Discutiamo il nostro ordine del giorno : 
esauriamolo: convalidiamo le elezioni che 
crediamo di convalidare ed annulliamo quelle 
che crediamo di dovere annullare; ma non 
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mostriamo tendenze che, francamente, io non 
credo che siano degne del potere legislativo. 
{ Approvazioni), 

Presidenta. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Sacchi. 

Sacchi. L'onorevole presidente del Consi-
glio anche oggi, respingendo la proposta del-
l'onorevole Manna, parlò di privilegi e di 
guarentigie speciali, che da noi si vogliano 
domandare. Questo non è stato intendimento 
nostro ieri e non lo è nemmeno oggi. 

Noi diciamo che, al punto in cui sono 
giunti i lavori parlamentari, nelle condizioni 
in cui si trova la Camera, con questa enorme 
riduzione di numero legale che si è fatta 
per ottenere che sieno approvate le leggi che 
rimasero da votare, non è il caso di affron-
tare le gravi questioni che ci si presentano; 
ed io, in luogo di associarmi alla proposta 
del collega Manna, propongo di rimandare 
ogni discussione, sia di elezioni, sia di dise-
gni di legge, che sono nell'ordine del giorno, 
a novembre; e di ringraziare il nostro pre-
sidente per l'opera serena e sapiente da lui 
prestata. {Approvazioni). 

Presidente. L'onorevole Manna ha fatto una 
proposta sospensiva; ed il regolamento pre-
scrive che possono parlare soltanto due a fa-
vore, e due contro la proposta medesima. 

Imbriani. Chiedo di parlare contro la pro-
posta del deputato Manna. 

Presidente. Ha facoltà di parlare, 
imbriani. Debbo anzitutto pronunziare una 

severa parola contro il tòno assunto dal pre-
sidente del Consiglio: {Oh! Oh!) tòno dit-
tatoriale, assolutamente riprovevole. {Si ride). 

Il venirci a dire, con nuovo pensiero giu-
ridico, che il potere esecutivo interverrà in 
ogni discussione di verificazione di poteri... 

Di Rudi ni, presidente del Consiglio. Sono de-
putato anch'io ! 

imbriani. ... è anticostituzionale. {Rumori). 
Di Budini, presidente del Consiglio. Sono de-

putato come Lei, onorevole Imbriani ! 
Rinunzierei ad essere ministro se non do-

vessi considerarmi più deputato ! 
imbriani. Siete deputato, signor presidente 

del Consiglio, ma siete anche capo del Go-
verno ; ed una dichiarazione come la vostra 
non si è mai udita nella Camera. 

Di Rudinì, presidente del Consiglio. Il conte 
di Cavour interveniva sempre nelle discus-
sioni di elezioni, e valeva assai più di me. 

Imbriani. Io, francamente, non so come 
stigmatizzare abbastanza questa condotta ; 
perchè sono due o tre giorni che il presi-
dente del Consiglio ha assunto questo con-
tegno, come se la Camera fosse.,. {Oh! Oh! 
— Rumori). 

E inutile che urliate, o signori, perchè 
ognuno esprime le proprie opinioni che par-
tono dalla coscienza. 

Se poi è il caldo che vi fa urlare, è un'al-
tra questione. 

Dunque, dicevo, era molto più corretto il 
contegno di coloro, che, appartenendo al po-
tere esecutivo, si astenevano assolutamente 
dal prender parte alle questioni di elezioni. 

Non saprei, poi, approvare la proposta del 
deputato Manna; perchè in certe questioni bi-
sogna pesare tutto con giusta bilancia. Quindi 
io mi associo completamente alla proposta 
Sacchi, cioè che si rimandino discussioni così 
gravi alla riconvocazione del Parlamento. 

Soggiungo subito che mi associo proprio 
di tutto cuore alle parole di plauso rivolte 
dal collega Sacchi al nostro presidente. 

Io posso parlare in coscienza, perchè spesso 
ho dovuto udirmi rivolgere parole severe dal 
presidente ; ma ho udito altresì che egli le 
ha rivolte anche ai signori ministri. 

Quindi, per la sua imparzialità, io rivolgo 
al nostro presidente un augurio, ed un sa-
luto. 

Di Rudinì, presidente del Consiglio. In questo 
sono perfettamente d'accordo con Lei ! 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Nocito per esprimere, come vice-presidente e 
in assenza del presidente, l'avviso della Giunta 
delle elezioni intorno alle proposte degli ono-
revoli Manna e Sacchi. 

. Nocito. A nome della Giunta debbo dichia-
rare che essa ha compiuto il suo dovere nel 
presentare la relazione. 

Quanto poi all'epoca, in cui si debba di-
scuterla, siccome è una questione che si col-
lega coll'ordine del giorno, del quale è pa-
drona assoluta la Camera, la Giunta se ne 
rimette alla Camera stessa per quelle deci-
sioni che crederà opportuno di prendere. 

Presidente. L'onorevole Sonnino ha facoltà 
di parlare. 

Sonnino Sidney. Poche parole per fare qual-
j che riserva a proposito di una teoria espressa 
\ in modo troppo assoluto dal presidente del 
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Consiglio. Sono anzi persuaso che la parola 
abbia tradito il suo pensiero. 

Nessuno afferma che il Governo non ab-
bia il diritto di intervenire in questioni di 
elezioni : anzi qualche volta, quando si t rat ta 
di questioni giuridiche e d'importanza costi-
tuzionale, è dovere del Governo di dire la sua 
opinione e anche di prendere parte alla de-
liberazione. 

Fin qui siamo d' accordo. Ma mi premo 
subito aggiungere che di questo diritto il Go-
verno deve usare nel modo più parco possi-
bile, perchè molto faci] mente potrebbe diven-
tare giudice in causa propria, o viziare tut ta 
l'azione della Camera in materia di elezioni. 

Quando si t rat t i anche lontanamente di 
questioni di pressione governativa nelle ele-
zioni, oppure l 'intervento dei ministri nella 
votazione possa anche lontanamente prendere 
l'aspetto di volere introdurre la questione di. 
fiducia nelle deliberazioni della Camera in-
torno a questioni elettorali, facendo del voto 
sulla validità di una elezione un voto poli-
tico e di parte, ogni partecipazione dei mem-
bri del Governo sarebbe scorrettissima. 

Non posso dubitare che il presidente del 
Consiglio non concordi in queste mie os-
servazioni, ma siccome la frase sua è stata 
talmente larga ed assoluta, da investire, senza 
distinzione alcuna, tut t i i casi di voti a pro-
posito di elezioni, ho creduto mio dovere di 
fare questa dichiarazione. 

Quanto alla proposta sospensiva non po-
trei assolutamente aderirvi, ne so vedere 
quale buona ragione si possa invocare in 
appoggio di essa. 

Capirei, tutto al più, una, inversione nel-
l'ordine del giorno per lasciar passare innanzi 
e sbrigare subito le altre due elezioni, in-
t i m o alle quali non credo esservi alcuna 
seria contestazione ; ma non intendo fare 
nemmeno su ciò alcuna proposta. 

Presidente. L'onorevole Manna insiste nella 
sua proposta? 

ÌVÌanna. Non insisto nella proposta sospen-
siva, che-non mirava a sottrarre la Camera 
al dovere di decidere della verificazione dei 
titoli dei propri membri, ma a rendere possi-
bile che essa procedesse oltre nell 'ordine del 
giorno: e mi associo alla proposta dell'onore-
vole Sonnino, cioè a quella di invertire l'or-
dine del giorno medesimo, 

Solamente mi premo di far rilevare al-
l'onorevole presidente del Consiglio, il quale 

oggi ha mostrato tanto interesse perchè si 
discuta l'elezione Cipriani, che ieri non di-
mostrò uguale interesse: avendo anzi accon-
sentito che la Camera prendesse le vacanze 
fino da ieri, se la Camera si fosse trovata 
in numero. 

Se questa discussione interessava tanto 
al presidente del Consiglio, non avrebbe do-
vuto, ieri, fare quella proposta. 

Presidente. Essendo rit irata la proposta 
dell'onorevole Manna, rimane quella dell'ono-
revole Sacchi, il quale chiede che si ri-
mandi a novembre la discussione di tut t i gli 
argomenti inscritti nell'ordine nel giorno. 

Intorno a questa proposta è stata chiesta 
la votazione nominale dagli onorevoli: Im-
briani, Mazza, Sacchi, Costa Andrea, Valori, 
Bosdari, Barzilai, Tassi, Luzzatto Attilio, 
Riccio, Celli, Gattorno, Bissolati, Morgari, 
Fulci Nicolò, Fazi, Nofri, Garavetti, Berenini, 
Pais, Pala. 

Di Budini, presidente del Consiglio. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
presidenta del Consiglio. 

Di Rudinì, presidente del Consiglio. Prego 
la Camera di volere utilizzare il suo tempo. 
Noi non siamo di fronte ad una questione 
politica, ma a una questione pura e sem-
plice di ordine dei giorno. 

Voce. L'ha fatta Lei la questione politica! 
Di Rudinì, presidente del Consiglio. L'ho fatta 

per la proposta dell' onorevole Manna, che 
non poteva accettare. Non accetto neanche 
la proposta Sacchi ; ma non ne faccio una 
questione politica, perchè è una semplice que-
stione di ordine del giorno. 

Prego dunque la Camera di non accet-
tare la proposta Sacchi, perchè credo che sa-
rebbe molto più opportuno sgombrare quanto 
più si può il nostro ordine del giorno, accioc-
ché, a novembre, si sia più liberi di iniziare 
quei lavori efficaci, che dobbiamo intrapren-
dere nell'interesse del Paese. 

Imbriani. Questa è la votazione importan-
tissima, per la quale avete chiamato i depu-
tat i con telegramma! 

Presidente. Si procederà, dunque, alla vo-
tazione nominale intorno alla proposta del-
l'onorevole Sacchi. 

Si faccia la chiama. 
Talamo, tegretar'j. fa la chiama. 
Presidente. Dichiaro chiusa la votazione. 
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Salali ed aagurii al presidente. 

Fani. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Fani. 
Fani. Anche a nome di molti amici io pro-

pongo che la Camera voglia rivolgere, prima 
di togliere questa seduta e prendere le suo 
vacanze, un saluto riverente e pieno di au-
guri! lietissimi all'onorevole Zanardelli, no-
stro illustre presidente. (Applausi generali e 
prolungati). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Niccolini. 

Niccoiini. Prima di separarci, credo indub-
biamente di rendermi interprete anche dei 
sentimenti di tutti gli amici di questa parte 
della Camera, proponendo un voto di plauso 
ed inviando un affettuoso saluto all'illustre 
nostro presidente il quale, durante il lungo 
e faticoso periodo dei lavori parlamentari, 
diede tanta prova di abnegazione, energia, ed 
imparzialità. (Vive approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole presidente del Consiglio. 

Di Rudinì, presidente del Consiglio. (Segni 
d'attenzione). Come rappresentante del Gro-
verno, io porgo all'onorevole nostro presi-
dente i più vivi ed affettuosi ringraziamenti 
per l'opera sua, la quale ha reso possibile un 
lavoro legislativo efficace, del quale spero che 
il Paese debba dichiararsi soddisfatto. 

Uguale affettuoso saluto mando, poi, al-' 
l'onorevole Zanardelli, anche come deputato 
e come amico, insieme con gli augurii più vivi 
e sinceri che egli possa lungamente conti-
nuare a far parte di questa Camera ed a coo-
perare, con la sua alta intelligenza,, al bene 
della nostra patria. (Bene! Bravo! Applausi 
prolungati da tutte le parti della Camera). 

Sennino Sidney. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli. 
Sennino Sidney. Come rappresentante del-

l'opposizione, mi unisco, di tutto cuore, alle 
parole dette dal presidente del Consiglio e 
dagli altri colleghi, ringraziando il nostro 
presidente, onorevole Zanardelli, per la grande 
imparzialità con la quale ha diretto i nostri 
lavori, e facendo i maggiori auguri per la 
sua salute e per tutte le felicità che egli possa I 
desiderare. (Bravo! Benissimo! — Applausi). 

Presidente. (Segni d'attenzione). Sono vera-
mente commosso per queste dimostrazioni di 
benevolenza che mi vengono da tutte le parti 
della Camera. 

Eingrazio gli onorevoli Sacchi, Imbriani, 
Fani, Niccolini, Sonnino, e l'onorevole pre-
sidente del Consiglio, delle loro parole così 
lusinghiere ed immeritate. 

Queste dimostrazioni di benevolenza, ap-
punto perchè mi vengono da tutte le parti 
della Camera, senza distinzione di partito... 

Imbriani. Benissimo! 
Presidente... mi sono care e preziose; non 

solamente perchè hanno per tal modo un ine-
stimabile valore, ma anche perchè mi dimo-
strano che ho potuto adempiere quel dovere 
di imparzialità, che mi stava più a cuore, e 
che è il requisito, che credo sovra tutti in-
dispensabile, in un presidente della Camera. 
(Bene! Bravo!) 

Ricambio, adunque, a tutti i colleghi, 
il cordialissimo saluto; e lo ricambio con al-
trettanto affetto, con incancellabile ricono-
scenza. 

Noi stiamo per recarci fra i nostri elet-
tori,. Ed io faccio voti che, inspirati ai loro 
sentimenti ed ai loro bisogni, noi torneremo 
qui, fra pochi mesi, a rendere profìcuo e fe-
condo il lavoro legislativo, per modo che 
abbia a restare memorabile la ventesima legi-
slatura. (Benissimo! Bravo! — Vivi e prolun-
gati applausi da tutte le parti della Camera). 

Riiuliamenio della votazione. 

Presidente. E risultato che la Camera non 
è in numero per deliberare. La seduta è le-
vata. 

(.Mentre l'onorevole presidente si allontana 
dall'aula, è fatto segno a vivi applausi da parte 
della tribuna della stampa — Il presidente s'in-
china ringraziando). 

La seduta termina alle ore 17. 

P B O F , A V Y . L U I S I RAYAMI 

Direttore dell'ufficio di revisione. 
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